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	L’AREA DI PROGETTO


Criteri generali

L’Area di Progetto è concepita per formare professionalità in grado di affrontare l’innovazione. Quest’ultima infatti determina una trasformazione non solo nelle cono​scenze, ma anche nel modo stesso di ricercarle ed utilizzarle. È per questo motivo che i discenti dovranno possedere, in uscita da questa specifica esperienza formativa:

· flessibilità

· apertura verso le innovazioni

· capacità di affrontare il futuro

Conseguentemente, le caratteristiche di un buon progetto dovranno necessariamente creare un contesto che conferisca identità ed unità al gruppo di lavoro. Pertanto appare fondamentale che l’area di progetto rappresenti principalmente un’occasione di appren​dimento di tipo diverso da quello tradizionale, frontale ed “individuale”. Il progetto do​vrà infatti favorire lo sviluppo di una serie di abilità trasversali, di atteggiamenti e stili relazionali che possono essere identificati nei seguenti:

· la condivisione e l’integrazione delle conoscenze

· il coordinamento delle attività

· la gestione dei cambiamenti

L’Area di Progetto rappresenta dunque un momento formativo in cui studenti e docenti si trovano ad affrontare un problema, che, per quanto semplice, presenti un carattere di novità, ovvero non sia già stato determinato e risolto, ma che richieda uno sforzo da parte dei discenti di operare per problem solving. 

Si deve trattare di un progetto da realizzare con le competenze possedute, integrandole, se necessario, con la ricerca di informazioni e con processi di autoformazione, come del resto accade durante il lavoro nella maggioranza delle realtà artigianali ed industriali della nostra area. Per certi versi si tratta di un’esperienza di simulazione della realtà, di un gioco di ruolo (= role play), in cui ognuno svolge una mansione precisa, che si inseri​sce in una rete relazionale complessa, qual è quella dei compagni di classe, ovvero del gruppo di lavoro. 

L’attività dell’area va inoltre considerata come approccio di tipo interdisciplinare, una materia trasversale che si delinea grazie all’apporto di tutte le materie tradizionali. Le discipline che dovranno farne parte dovranno essere principalmente quelle dell’area tec​nica, integrate dalle discipline umanistiche. 

In questo senso, quindi, le materie portanti del progetto sono:

· Disegno, progettazione ed organizzazione aziendale

· Tecnologia meccanica ed esercitazioni

· Meccanica applicata e macchine a fluido

· Matematica

· Sistemi ed automazione industriale

le materie di supporto:

· Lingua e lettere italiane

· Storia

· Lingua straniera

· Economia industriale ed elementi di diritto

· Educazione fisica

Appare essenziale che gli intenti vengano recepiti dall’intero consiglio di classe. È per questo che l’area di progetto non possiede una specifica collocazione all’interno dell’orario, ma viene ad essa assegnato il ruolo di materia propriamente detta. 

È chiaro che questa “libertà di azione” consente al Consiglio di Classe di determinarne, nell’ambito del proprio coordinamento didattico, tempi e modi di realizzazione. Per quanto attiene il tempo da dedicare a tale attività, il Ministero della Pubblica Istruzione (DM 9 marzo 1994) specifica: «All’area di progetto sarà dedicato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività. Da questo 10% sono escluse le ore indicate come attività extrascolastica (visite guidate, stages, campi scuola, ecc.)».

Si possono ipotizzare progetti ai quali lavorino intere classi, eventualmente con divi​sione in sottoprogetti, oppure si possono dividere le classi in più gruppi, ciascuno dei quali con un proprio progetto.  

L’area di progetto per l’indirizzo meccanico possiede i seguenti requisiti minimi:

· sviluppo del progetto con argomentazione di tipo meccanico, tecnologico, fisico e matematico

· determinazione dei costi di realizzazione del progetto

· sviluppo grafico di particolari rilevanti del progetto stesso

· redazione di una relazione tecnica finale

Le discipline dell’area tecnica dovranno partecipare a tutte e quattro le fasi specificate. Nell’ultima fase potrà essere importante il contributo delle disci​pline di supporto già specificate.

Il ruolo del consiglio di classe

Il Consiglio di Classe deve considerare il progetto come un’attività che:

· possiede un inizio ed un termine

· deve conseguire obiettivi definiti

· deve rispettare vincoli di tempo imposti

L’area di progetto rappresenta l’occasione in cui gli studenti possono mettere in luce capacità inaspettate anche a loro stessi. I singoli insegnanti, per conto del Consiglio di Classe, provvedono a monitorare l’attività e non alla sua realizzazione. 
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